
POLITICA INTERNA 

Intervista a Elia «P^ola battaglia della 
u ^ v t i r i o u i M * ^ u u sinistra de sull informazione: 
è in gioco la costituzione materiale dello Stato moderno» 
«Al Psi dico: nel dopo-Yalta tutti ai nastri di partenza» 

«Solo le scelte concrete 
indicano i veri riformatori» 
«La nostra battaglia sulla legge Mammì è pienamen­
te coerente: è in gioco la costituzione matenale di 
uno Stato moderno». Leopoldo Elia, presidente del­
la commissione Affari costituzionali del Senato, di­
fende il ruolo della sinistra de e dice al Psi: «Nel do­
po-Yalta sono i fatti a stabilire chi è conservatore e 
chi è riformatore. Tutti dobbiamo tornare ai nastri di 
partenza». 

ALBERTO LUS9 

• I ROMA. -Nel dopo-Yalta 
della politica, anche in Italia 
chi è progressista o moderato, 
riformista o conservatore, lo 
decidono i (alti e i comporta­
menti concreti». Mentre sono 
in corso nell'aula di Palazzo 
Madama le ultime tese vota­
zioni sulla legge per la regola­
mentazione del sistema radio­
televisivo, Leopoldo Elia insi­
ste su questo concetto t e pa­
role sono quelle di una rifles­
sione pacata, ma il messaggio 
netto è rivolto esplicitamente 
al Psi. alla maggioranza delta 
De. a quegli uomini e a quelle 
forze dell'alleanza governativa 
che più hanno gridato allo 
scandalo per la linea seguita 
dalla sinistra democristiana 
sulla legge Mamml. gli emen­
damenti sui punti cruciali del 
provvedimento in antitesi alle 
norme imposte dal governo, la 
protesta contro il ricorso alla fi­
ducia, fino alle dimissioni dei 
cinque ministri dell'ex area 
Zac. Un fatto senza precedenti 
- se li esclude la crisi intorno 
al governo Tambroni - nello 
storia della Repubblica. 

Senatore Ella, lei è stalo ano 
del protagonisti della batta-
glia della sinistra de su que­
sta legge. Da motti vostri al-
learj vi sono Male rivolte ac­
c i s e di stremeaullta, di 

^doppiezza, di ricerca di 
•vendette» o tornaconti nel 
gioco degli equilibri di pote­
re uternlalsoo partito e al-
la nucgloranza. Che cosa ri-
apoadcT 

Rivendico una piena coe­

renza sui contenuti di questa 
battaglia. L'abbiamo imposta­
ta sin da quando Martinazzoli 
era presidente del gruppo ri­
cordo il convegno che pro­
muovemmo alla Festa dell'a­
micizia di Verona proprio sul 
tema delle inserzioni pubblici­
tarie e I problemi connessi, poi 
il successivo confronto a pa­
lazzo Altieri, dopo che nel feb­
braio la sinistra de si era distin­
ta all'interno del Consiglio na­
zionale C'è stata un'attenzio­
ne continua e non strumenta­
le, non a caso abbiamo otte­
nuto consensi anche da altri 
gruppi ed esponenti laici, co­
me V Iscnlini e Malagodi. 

Motti osservino; non al com­
prende tanta esasperazione 
della battaglia politica, In 
tondo si tratta di qualche 
spot— 

Il punto infatti non è solo 
quello degli spot, che pure so­
no un aspetto importante Ciò 
che è in gioco in questa legge è 
la nuova costituzione materia­
le degli stati contemporanei 
La classica divisione dei poteri 
è venuta meno, tra potere legi­
slativi} ed esecutivo, per via 
della disciplina di partito che 
regoli il funzionamento dei 
parlamenti Oggi lo ritengo 
fondamentale la divisione tra il 
potere nei mass-media e il po­
tere economico. La ' nostra 
quindi si potrebbe definire una 
battaglia liberale classica, per 
la dilcsa del pluralismo e di 
una effettiva libera concorren­
za sul mercato, e di rilievo isti­
tuzionale per le norme sulla di­

visione del poteri 
È per queste ragioni di prin­
cipio che avete considerato 
cosi grave 11 ricono alla fi­
ducia? 

SI, si è proceduto a colpi di 
fiducia, con tutte queste limita­
zioni alle iniziative di emenda­
mento, con un confronto con­
tinuamente compresso dal ri­
chiamo disciplinare. 

Rimaniamo ancora un mo­
mento al merito della legge. 
Lei ha dovuto occuparsi di 
questa liuteria sto da quan­
do era presidente deDa Cor­
te Costltu donale: quali sono 
gli aspetti del provvedimen­
to che giudica pio negativa-
mente? 

C'è una violazione e una de­
formazione rispetto al diritto 
comunitario. Da questo punto 
di vista la Camera ha molto 
peggiorato il testo SI prevedo­
no tempi lunghissimi II com­
ma 16 dell'articolo 1S (quello 
sugli spot) è in netto contrasto 
con la direttiva comunitana 
del 1989 a <:ul pure si dice di 
far riferimento Infatti non si in­
dica una disciplina speciale, o 
più flessibile, come - forse - la 
delibera Cee potrebbe consen­
tire siamo eli fronte alla mera 
perpetuazione dell'attuale 
caos nell'uso degli spot pub­
blicitari ad esclusivo vantaggio 
del magazzino della Fininvest 
Perchè si indica la data del 1 
gennaio '93? Non ci sarebbe 
bisogno di nessun termine per 
una disciplina anche più flessi­
bile di quella comunitaria, per­
chè la delibera stessa prevede 
una verifica quinquennale, e 
quindi una possibilità di riesa­
me anche delle norme dei sin­
goli paesi coirebbe nel "94 Ma 
in realtà si è voluto solo questo 
prolungamento della situazio­
ne attuale, priva di alcuna di- -
sciplina in tema di inserzioni 
pubblicitarie Una modifica 
sulla questione spot del testo 
definito in pnma istanza dal 
Senato poteva essere concepi­
bile, lo ripeto, sulla base di un 

compromesso che consentiva 
la delibera Cee Ma cosi siamo 
alla pura perpetuazione dell'a­
narchia. 

Lei solleva quindi un proble­
ma di coerenza di Ironie al­
l'Europa, cori spesso evoca­
ta nel diaconi del governo? 

Già ci siamo tanto adoperati 
a Bruxelles per rendere questa 
delibera meno vincolante! Sa­
rebbe stato meglio essere con­
dannati per inadempienza 
piuttosto che fare una legge 
che all'articolo 39 si collega al­
l'attuazione della normativa 
europea dopo averla contrad­
detta cosi vistosamente Nasce 
anche da qui la nostra reazio­
ne. 1 nostri emendamenti, fino 
alle dimissioni dei ministri 

Finora lei ha Insistito tal me­
rito, sul contenuti di un at­
teggiamento parlamentare 
cosi dirompente nell'ambito 
della maggioranza. Non può 
negare però che questo 
comportamento abbia as­
sunto nn significato politico 
più generale. SI è esasperata 
una frattura già esistente 
nella De, Il vostro maggiore 
alleato di governo, Il Pai, è 
cosi irritato da indossare 
«l'elmetto». E l'obiettiva con­
vergenza con la battaglia di 
opposizione condotta dal 
Pel ha fatto gridare allo 
scandalo degli scandali del­
la politica Italiana, un «com­
promesso storico» striscian­
te... 

lo preferisco parlare di una 
diversa percezione, da parte 
nostra, di quello che potremo 
chiamare il dopo-Yalta nella 
politica italiana. Ognuno indi­
vidualmente, ogni forza politi­
ca, ogni componente di parti­
to, non puòpiù'essere classifi­
cato a pjiorl corqe: moderatj(y> 
conservatore sull» base di con­
siderazioni aprioristiche, ma 
giudicato in relazione alle po­
sizioni concrete che assume 
Anche da questo punto di vista 
si spiega l'importanza che per 
noi ha assunto la questione 

della regolamentazione nel si­
stema dell'informazione Non 
ci sono particolari- intenzioni 
polemiche nel confronti dei 
socialisti Ma su questo terreno 
c'è la dimostrazione evidente 
che la sinistra de ha saputo se­
guire un'ispirazione più infor­
matrice rispetto a una forza 
politica come il Psi, che stan­
camente è definita «di sinistra» 
Lo ripelo, ognuno si qualifica 
per ciò che propone, e soprat­
tutto ha valore ciò che riguarda 
l'ambito istituzionale... 

Reazioni negative rispetto 
alla vostra posizione sono 
venute però non solo dal 
Psi. Anche da altri ambienti 
laici si è messo l'Indice con­
tro la periodica esplosione 
di un «populismo» cattolico 
che alla fine riveste 11 ruolo 
di puntello di un'infinita ori­
si scudocrodata. 

A me non sembrano per 
nulla convincenti le afferma­
zioni a questo proposito di 
Giorgio La Malfa, e anche di 
Ernesto Galli Della Loggia L i-
dea che ora spetti al Psi e al Pri 
di raccogliere il testimone del­
la centralità nella politica ita­
liana che la De sta lasciando 
cadere è una topografia anti­
quata. Mi sembra anacronisti­
co, nel dopo-Yalta, parlare al 
vecchio modo di centro, di ali, 
di contrapposti estremismi So­
no collocazioni tralatlccie, che 
non trovano riscontro nella 
realtà attuale Non voglio dare 
l'impressione di ritenere che si 
possa azzerare tutto ciò che è 
accaduto dopo il 1947, ma ho 
la sensazione netta che tutti 
siamo chiamati a tornare ai 
nastn di partenza 

Che sia storicamente neces­
saria una nuova fase costi­
tuente per 11 sistema politico 
italiano è la grande scom­
messa su cui II Pel sta gio­
cando la sua Ipotesi di rif on-
dazlone della sinistra. Lei, 
senatore Ella, è l'inventore 
della fortunata espressione 
•convearJo ad esclnden-

Leopoldo Elia presidente della commissioni Affari costituzionali del Senato 

dum» per definire l'anoma­
lia Italiana di una pratica im­
possibilità di alternative po­
litiche, e ha condiviso con 
Aldo Moro la ricerca per una 
«democrazia compiuta» nel 
nostro paese. Pensa che 
quell'obbiettivo sia oggi più 
vicino? 
Ciò che ho già detto sulla 

progressiva vanificazione dei 
discorsi sul centro politico o 
sulla centralità presuppone 
che, malgrado i travagli attuali 
del Pei, anche questo partito, 
come gli altn si qualifichi sem­
pre di più in termini program­
matici anziché sul piano dei 
pun schieramenti La stessa 
ipotesi di un'alternativa basata 
sul rapporto tra Pei e Psi io 
penso che non debba essere 
considerata come un dato ine­
luttabile dell'avvenire, ma solo 
come una possibilità da verifi­
care in concreto 

Non e chiaro però quale sia 
lo sbocco politico che la si­
nistra de propone. Avete 
considerato la battaglia sul­
la legge Mamml una decisi­
va questione di merito e di 
principio, slete usciti dal go­
verno, ma alla fine non è 
mancata la vostra solidarie­
tà ad AndreotU. SI può pen­
sare ovviamente che D pri­
mo obbiettivo che vi sta a 
cuore ala il rinnovamento 
della De. Ma è qaesto II me­
todo per ottenerio7lE di que­
sto ha bisogno la crisi Italia­
na? 

Certo che ci sta a cuore il 
rinnovamento della De. Del re­
sto siamo di fronte ad una crisi 
profonda non solo del comu­

nismo, ma anche della social­
democrazia basta guardare, 
per chi ha voglia di vederle, al­
le difficoltà del Mitterrandi-
smo. Ma ci sta a cuore anche il 
rinnovamento della sinistra de 
nell'ambito di questo partilo 
La nostra iniziativa politica ri­
prenderà e si qualificherà a 
settembre sul temi istituzionali 

SI riferisce al tema delle ri­
forme Istituzionali posto an­
che dal referendum? 

SI Penso all'esigenza di mo­
dificare le leggi elettorali At­
traverso questi interventi la for­
ma del governo parlamentare 
può essere mantenuta e rivivi­
ficata, piuttosto che con modi­
fiche della stessa Costituzione 
Noi ci rendiamo conto della 
grande difficoltà di questi pro­
positi perchè ali epoca della 
Costituente l'accordo sul me­
todo proporzionale è stato 
molto forte Ma oggi è molto 
difficile fare un paragone con 
quell'epoca È vitale questa 
spinta a rendere 11 sistema po­
litico italiano più vicino hi dirit­
to prevalente in Europa 

Un'ultima domanda. Le sue 
osservazioni sono molto pa­
cate. Contrastano un po' col 
clima sempre più oscuro e 
avvelenato di questa calda 
estate politica. Tensioni e 
manovre sui vertici dello 
Stato, dossier segreti che 

' saltano fuori a Incastrare-
questo o quel personaggio 
politico... 

La prego, anche per le mie 
responsabilità Istituzionali, su 
tutto ciò non mi faccia parla­
re . 

La vicenda Sismi-Orfei 
La sinistra de accusa: 
«Una guerra per bande 
combattuta con i dossier» 
«Una guerra tra bande a colpi di veline». Commenti 
e polemiche, soprattutto in casa de, sulle rivelazioni 
de l'Espresso che oggi pubblica il dossier del Sismi 
che accusa di spionaggio Ruggero Orfei, l'ex consi­
gliere di politica intemazionale di De Mita. Mancino 
(de) : «Il giudice indaghi anche sulla fuga di notizie». 
Macis (pei) ; «Le notizie provenienti dall'Est passino 
nelle commissioni parlamentan». 

ANTONIO CIPRIANI 

«Tal ROMA. «Un'altra goccia di 
veleno stilla da uno scontro 
politico che si sta nducendo 
ad un gioco al massacro» Si 
intrecciano i commenti sul 
dossier del Sismi che accusa 
l'ex collaboratore di politica 
intemazionale di De Mita. Rug­
gero Orfei, d'aver passato in­
formazioni ai servizi segreti ce­
coslovacchi Le Adi parlano 
del gioco al massacro combat­
tuto a colpi di indiscrezioni e 
di veline, e nel mondo politico, 
soprattutto in casa demoscn-
sliana, qualcuno comincia ad 
avvertire i rischi di una batta­
glia politica dei «dossier segre­
ti» Soprattutto ora che con il 
crollo dei regimi dell est, gira­
no per l'Europa, con il loro 
•prezioso» carico di «notizie ri­
servate» gli 007 disoccupati dei 
««echi regimi dell Europa 
orientale. 

In una interrogazione alla 
presidenza del Consiglio, il de­
mocristiano Clemente Mastella 
chiede che la magistratura 
apra anche una seconda in­
chiesta, oltre a quella sulle ri­
velazioni del Sismi su Orici, sul 
dossier stesso del servizio di si­
curezza diretto da Fulvio Marti­
ni, per accertare se è vero che 
è stato offerto in vendita a di­
versi giornali italiani II conte­
nuto del dossier viene pubbli­
cato questa mattina dal setti­
manale l'Espresso 

Un'altra interpellanza al ca­
po del governo è slata presen­
tata da un gruppo di senaton 
de (pnmo fìrmatano Nicola 
Mancino). Viene chiesto ad 
AndreotU «quali ragioni di at­
tendibilità delle fonti e verosi­
miglianza delle notizie abbia­
no indotto i servizi di sicurezza 
di inviare al procuratore gene­
rale di Roma un dossier conte­
nente nfenmentl al professor 
Orfei come presunto informa­
tore dei servizi di sicurezza del­
la Repubblica cecoslovacca» I 
senaton democristiani punta­
no l'indice particolarmente 
sulla «guerra delle veline» che 
si sta scatenando, in particola­
re chiedono «se sono state 
svolle indagini sulla fuga delle 

notizie che ha permesso a un 
periodico di pubblicare un in­
formazione che appare non 
credibile» 

La fonte utilizzata dal Sismi 
sarebbe una spia pentita della 
Stb di Praga che, allegando 
rapporti di cinque inlormaton 
italiani, avrebbe accusato Or­
ici, un docente univcrsitano di 
Bologna che lavora alla «John 
Hopkins» e tre dipendenti del-
l'Aentalia, uno del quali sareb­
be il «reclutatole» dell'agenzia 
di informazione e sicurezza 
cecoslovacca Una fonte atten­
dibile7 Se lo chiede anche il 
sottosegretario agli Esten Clau­
dio Vitalone (de) «Nei con-
fronu delle verità dei pentiti si 
impone sempre un grande ri­
gore valutativo Se lo scenano 
è poi quello delle ambigue vi­
cende dello spionaggio inter­
nazionale occorre attendere, 
prima di avanzare giudizi, al­
meno i nsultau di una prelimi­
nare venlica probatoria». 

Sicuramente esiste il rischio 
di polveroni II senatore de Do­
menico Rosati affermato che 
•bisogna fare attenzione e cau­
tela nell'utilizzo dei matenah 
provenienti dall'apertura degli 
archivi dei servizi segreti del­
l'Est C'è il rischio - aggiunge 
Rosati - di importare, insieme 
con i dossier il sistema di accu­
sa in vigore nei paesi comuni­
sti» Cosa fare per evitare un 
uso indiscnminato di questi 
materiali7 Una proposta la-
vanza il senatore comunista 
Francesco Macts. «Potrebbe es­
sere usato il filtro, d altra parte 
previsto, delle commissioni 
parlamentan che potrebbero 
lavorare per accertare e valuta­
re la vendicità degli atti» 

Intanto il professor Orfei. 
dopo aver letto come la stam­
pa ha trattato il suo caso si 0 
riservato di querelare tutti , 
giornali «che hanno tratto subi­
to conclusioni che ritengo dif­
famatone», ha dichiarato «Ve­
do un tentativo di coinvolgi-
mento - ha aggiunto - che 
può essere frutto di uno scon­
tro politico che mi sovrasta» 
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CIRCUITO NAZIONALE FESTE DE L'UNITA' 1990 
OCCHIOBELLO (ROVIGO) 

La luna nel Po 
Dal 12 al 31 luglio 

GALLARATE (VARESE) 

La costituente di una nuova 
formazione politica 
dal 31 agosto al 9 settembre 

CROTONE 

Un Mediterraneo di pace 
dal 26 al 30 luglio 

ROMA 

Festa della Fgcì 
dal 20 al 30 settembre 

ASCOLI PICENO 

Vivibilità della città 
dal 27 luglio al 5 agosto 

CASCINA (PISA) 

La radio 
dal 10 al 21 ottobre 

PISTOIA 

Diritti 
dal 30 agosto al 16 settembre 

MODENA 

Festa nazionale 
dall'1 al 23 settembre 
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